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Cari fratelli,
 è con grande gioia che vi presentiamo la nuova edizione del nostro trimestrale.
Con molta onestà abbiamo avuto diverse difficoltà che ci hanno rallentato nella ste-
sura delle ultime edizioni, ma siamo sicuri che da questa edizione in poi il periodico 
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“...quando lo avete 

fatto a uno di questi miei piccoli fratelli 

l’avete fatto a me.”
Matteo 25:40

Foto: Raccolta alimentare per il popolo Ucraino.
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ritornerà ad essere spedito regolarmente 
con cadenza trimestrale.
Pertanto colgo l’occasione di fare un breve 
riassunto, anche se in linee generali, di ciò 
che è successo in questi mesi.
Vorrei partire dal mese di febbraio/mar-
zo periodo in cui è iniziata la guerra tra 
Russia ed Ucraina. Probabilmente molti di 
voi non ricordano che dagli anni 90, come 
Cristo è la Risposta, abbiamo in Ucraina 
un gruppo che negli ultimi decenni si era 
focalizzato sulle adozioni dei bambini in 
difficoltà più che in altre attività. Con lo 
scoppio della guerra, le cose per il nostro 
orfanotrofio sono velocemente precipi-
tate. Ovviamente noi dall’Italia appena 
abbiamo compreso che le cose stavano 
andando male abbiamo offerto la dispo-
nibilità ad ospitare una parte dei membri 
del gruppo, nello specifico una famiglia 
composta da 7 persone, 4  minorenni e 3 
adulti (foto pag.5). 
Per arrivare in Italia questi cari fratelli 
hanno viaggiato per tre giorni senza mai 
fermarsi con pochi soldi in tasca e tante 
difficoltà anche nel comunicare con noi. 
Quando ci siamo resi conto che erano 
bloccati in un paese ai confini tra Romania 
e Ungheria, io ed  il fratello Mirko abbia-
mo deciso di andarli a prendere ed essere 
certi di portarli al sicuro in Italia.
E’ stato un viaggio di  diverse ore con un 
furgone che poteva guastarsi in qualsiasi 
momento ma il Signore non ha permesso 
che ci accadesse niente e siamo riusciti ad 
incontrarci. 
Quando ci siamo avvicinati a loro abbia-
mo visto nei loro volti tanta stanchezza, i 
bambini erano infreddoliti ma subito sia-
mo riusciti strappargli un sorriso, perchè 
abbiamo offerto loro dei doni che hanno 
accettato con gioia.
Dopo alcuni minuti siamo risaliti nel fur-
gone e dopo diverse ore di viaggio con 
l’aiuto di Dio siamo riusciti a passare le 
frontiera ed arrivare in Italia. 

GLORIA A DIO! 
Oggi questa famiglia fa parte del nostro 
gruppo, anche i bambini sono stati inseriti 
nelle scuole insieme ai nostri figli, per-
tanto vi chiediamo di non dimenticarli in 
preghiera anche perchè la nonnina ha bi-
sogno di aiuto in quanto affetta da Alzhei-
mer avanzato, pregate affinchè il Signore li 
sostenga. 
Stiamo tutti pregando che questa guerra, 
ormai quasi tristemente familiare nella 
nostra vita quotidiana, possa velocemente 
finire.
In quei giorni, abbiamo organizzato più 
forme di aiuto per il popolo Ucraino, come 
ad esempio l’invio di un bilico pieno di 
alimentari, (foto pag.3) farmaci e abbi-
gliamento o l’invio di denaro a dei pastori, 
nostri contatti diretti, che coraggiosamen-
te cucinano per la popolazione afflitta dai 
bombardamenti. 
Con l’arrivo della primavera, come è no-
stra abitudine, dovevamo partire con le 
campagne evangelistiche che coinvolgono 
la grande tenda; purtroppo le partenze di 
marzo sono slittate perché siamo dovuti 
uscire dal grande albergo che ci ospitava 
a mille metri di altezza per entrare in una 
struttura nel pieno centro del comune di 
Reggello. 
Non appena abbiamo finito di spostare, in 
grandi linee, tutti e tutto siamo partiti con 
la tenda riuscendo a fare cinque campa-
gne evangelistiche nei mesi da maggio a 
Ottobre. 
Per la grazia del Signore abbiamo raggiun-
to Torre del Greco a sud di Napoli, lì abbia-
mo trovato un’accoglienza straordinaria 
da parte della chiesa locale e siamo testi-
moni del fatto che il Signore ci ha visitato 
giorno dopo giorno. Per questo vogliamo 
ringraziare il Signore e la comunità locale 
guidata dal pastore Raimondo Mennella. 
Al termine di questa campagna evangeli-
stica, ci siamo spostati, a causa di un im-
previsto nelle autorizzazioni, nel comune 
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Matteo 25:35-44

“Ero 
forestiero 

e mi 
avete 

ospitato”

Foto: primo incontro con i fratelli.

Foto:  Famiglia Troshkina.
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di Casalnuovo in collaborazione con le chiese locali ed in particolar modo con la chiesa 
guidata dal pastore Salvatore Eboli. Anche qui abbiamo avuto la possibilità di raggiun-
gere tantissime persone, ed in particolare una ragazza di cui non posso mettere il nome 
che abbiamo incontrato una notte mentre fuggiva tutta terrorizzata da un incontro con 
un uomo, abbiamo pregato per lei ed attualmente è in contatto con il pastore e frequen-
ta la chiesa, ricordiamoci di lei in preghiera.
In seguito ci siamo spostati a Battipaglia, dove 
abbiamo trovato una collaborazione veramen-
te sentita da parte di tutte le chiese pentecostali 
della valle del Sele, delle ADI e di altre realtà in-
dipendenti. Il Signore ci ha permesso di godere 
di una comunione trasversale tra le chiese e di 
vedere giorno dopo giorno persone “liberate” 
grazie alla presenza di Dio. Alla conclusione di 
queste tre campagne evangelistiche il gruppo 
era veramente esausto, pertanto abbiamo pre-
so il nostro consueto periodo di pausa dove si 

Le 
missionimissioni 

sono
 fatte

Foto: Diversi momenti durante l’ evangelizzazione per le 
strade.

dai piedipiedi  di quanti vanno, 

dalle ginocchia  ginocchia di quanti pregano, di quanti pregano, 
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ha la possibilità di  dedicare più tempo alla 
propria famiglia o di andare a trovare i pro-
pri familiari che vivono in altre città d’Italia. 
Senza neanche indugiare nell’ultima set-
timana di Agosto avevamo già ripreso 
in mano le chiavi dei camion per spo-
starci da Capua a San Severino Marche. 
Un vero esodo per i nostri vecchissi-
mi mezzi (pregate per noi, per qualcosa 

di più nuovo, uno dei nostri camion, ad esempio ha 1.600.000 km). 
Nonostante ciò siamo arrivati a destinazione, abbiamo montato la tenda, abbiamo 
iniziato la campagna evangelistica. Per la prima volta nella nostra storia, abbiamo 
avuto una campagna evangelistica con la tenda presente nelle Marche. E’ stato un 
tempo straordinario, la comunità locale guidata dal fratello Massimo Mansi ci ha ac-
colti con estremo amore e per questo cogliamo l’occasione per ringraziarli, ma non 
vogliamo perdere l’occasione per ringraziare Dio per la sua protezione su di noi pro-
prio in quel periodo, perché mentre eravamo là in piena campagna evangelistica, ci 

dai piedipiedi  di quanti vanno, 

dalle ginocchia  ginocchia di quanti pregano, di quanti pregano, 

  dalle   dalle   
  mani mani 

di di 
quanti quanti 
danno.danno.

e
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sono state delle esondazioni causate dal 
maltempo che hanno portato alla morte 
diverse persone. In quei giorni, mentre 
pioveva e c’era vento in modo spaven-
toso mi ritrovavo sotto la tenda a guar-
darla e a chiedere al Signore di proteg-
gerla. Se c’è qualcosa che si strapperà 
con un forte vento è proprio una tenda. 
Oggi siamo qui a testimoniare che il Si-
gnore non solo ha mantenuto ferma la 
tenda, e che quest’ultima non si è strap-
pata o minimamente danneggiata, ma 
il Signore ha protetto ciascuno di noi lì 
presenti per la predicazione del vangelo. 
Dalle Marche ci siamo spostati ad Acilia, 
un quartiere delle periferie romane, ve-
ramente difficile. Siamo stati circondati 
da spacciatori, ladri, tossicodipenden-
ti ed in un certo senso si avvertiva la 
pesantezza che vive 
quell’area. 
Per i primi otto giorni 
siamo stati senza acqua, 
mentre per la luce non 
c’è stata alcuna possibi-
lità di ottenerla, quindi 
siamo rimasti per 21 
giorni con un unico ge-
neratore che potevamo 
accendere solamente 
durante la riunione se-
rale. Nonostante ciò sia-
mo andati via da Roma 
ripieni, gioiosi perché le 
difficoltà incontrate non 
hanno fermato l’avanzamento del regno di Dio, di cui siamo umili strumenti. Allo stes-
so tempo vogliamo ringraziare la comunità di Acilia guidata dal pastore Emanuele 
Venditti per l’affetto, l’amore, la vicinanza, la presenza con cui sono stati al nostro 
fianco giorno dopo giorno. Il Signore vi benedica grandemente per ciò che avete fat-
to per noi. Allo stesso tempo non possiamo non ricordare i tanti pastori che si sono 
alternati per predicare sotto la tenda o che sono stati a noi vicini in quel periodo 
così particolare come ad esempio Stefano Zingaretti della chiesa di via del grano a 
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Foto: Momenti di adorazione sotto la tenda.

Roma (chiesa che ci accol-
se in Italia nel 1974), o 
Gaetano Stesicoro, e tan-

ti altri che sarebbe impossibile elencare. Per queste cinque campagne evangelistiche 
vogliamo ringraziare il Signore, le chiese, ed i migliaia di fratelli e sorelle che ci sono 
stati vicini durante questi mesi. Perdonatemi se non ho la possibilità di elencarvi tutti. 
Tornati a Reggello molti di noi abbiamo avuto la possibilità di aprire le scatole delle cose 
traslocate nel periodo di maggio. Dopo un paio di settimane, con l’ultimazione di vari 
lavori necessari per vivere in questa nuova struttura, abbiamo iniziato delle attività in 
sede. Certo non tutto è stato semplice ad esempio per l’acqua calda abbiamo aspettato 

Per mezzo 
di Gesù, 
dunque, 
offriamo 
continuamente a 
Dio un 
sacrificio 
di lode: 
cioè il 
frutto di labbra che 
confessano il suo 
nome.
             Ebrei 13;15
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FOTO DI GRUPPO NEL GIORNO DEL MATRIMONIO

Foto: La nuova struttura dove viviamo.

Foto: Un momento del nostro culto domenicale.

Foto: I nostri fratelli mentre lavorano durante la 
nostra serata evangelistica.
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Foto: Un momento del nostro culto domenicale.

Foto: I nostri fratelli mentre lavorano durante la 
nostra serata evangelistica.

fino alla fine di novembre, ma per il resto 
non abbiamo niente di cui lamentarci. 
Attualmente la maggioranza del gruppo 
vive in questa struttura a Reggello, men-
tre una piccola parte vive a Casa Naioth (la 
struttura che abbiamo avuto la possibilità 
di acquistare in questi ultimi anni). Ab-
biamo iniziato diverse attività con finalità 
evangelistiche o di formazione. Pertanto 
tutti i martedì, mercoledì e giovedì (mat-
tina e pomeriggio) abbiamo iniziato un 
corso biblico. In questa scuola abbiamo 
nove materie di cui tre inerenti all’antico 
testamento: “Mosè e la legge”, “La storia di 
Israele, Re e Profeti”, “La Ricostruzione di 
Israele, Esdra e Neemia”.
 Abbiamo tre materie dedicate al Nuovo Te-
stamento: “Gesù e i quattro vangeli” “Atti e 
la chiesa nascente” e “Epistole ed Apocalis-
se”. Ed infine tre materie più generiche “Te-
ologia sistematica” “Storia della Riforma” e 
“La formazione del discepolo”. 
Questo corso biblico, come già detto, ci im-
pegna martedì, mercoledì e giovedì, matti-
na e pomeriggio, mentre la sera abbiamo 
delle riunioni “in casa” dove, in un contesto 
più ristretto, più dedicato, è possibile dare 
ascolto e confrontarsi con tutti. 
Il Venerdì abbiamo una giornata dedicata 
alla manutenzione e/o lavori necessari per 
il mantenimento della struttura, e la sera, 
abbaimo deciso di fare una serata evange-
listica  offrendo una pizza ai nostri vicini e 
compaesani qui da noi. 
Questo ci sta permettendo di conoscere, e 
avere contatti diretti con tante persone del 
posto ed in qualche modo di farci conosce-
re. 
Pregate per noi e per Reggello, noi siamo 
convinti che Dio vuole il bene per Reggello 
e per i suoi abitanti, perché quest’ultimo è 
il luogo in cui il Signore ci ha inviati. 
Il sabato è il giorno dedicato all’evangeliz-
zazione, nel senso classico della parola. Vo-
gliamo cogliere l’occasione per ringraziare 

il fratello Cataldo Petrone, attuale respon-
sabile di “Parole di Vita”, per il dono dei ca-
lendari con cui ci permette di raggiungere 
migliaia di famiglie. 
In conclusione la domenica abbiamo una 
giornata in cui la mattina è parzialmen-
te libera per andare a fare delle visite alle 
comunità “vicine”, mentre la sera alle ore 
19 abbiamo un culto aperto al pubblico                        
(foto pag 10). In queste ultime settimane 
ho più volte chiamato questo incontro non 
tanto un’attività del gruppo missionario 
Cristo è la Risposta, ma mi è piaciuto de-
finirlo la “Chiesa di Reggello”. Il Signore ci 
ha concesso la grazia di aprire un locale in 
una delle zone più difficili d’Italia e meno 
coperte dal messaggio del Vangelo, per 
questo non possiamo fare altro che ringra-
ziare e glorificare il Signore.
In conclusione, voglio incoraggiare chiun-
que tra di noi si ritrova come Neemia a ri-
costruire dalle macerie, pertanto a lavora-
re tra i detriti e la confusione. Certamente 
è più semplice partire da zero, con qual-
cosa di nuovo, ma nella realtà molti siamo 
chiamati a lavorare tra le macerie; è più 
difficile, più impegnativo, più stancante, 
non puoi distrarti, l’imprevisto è sempre 
dietro l’angolo, ma alla fine con l’aiuto 
del Signore possiamo rivedere le mura di 
Gerusalemme risanate. (Neemia 6:15,16) 
Questo è quello che ha fatto Gesù nella 
nostra vita, ci ha presi da una condizione 
miserabile difficile sporca ma alla fine sia-
mo stati in lui risanati. Pertanto oggi non 
più come bambini sballottati e portati qua 
e là (Ef. 4:14) rimaniamo fermi come delle 
mura robuste a protezione di chi e di ciò 
che il Signore ci ha affidato. 
Il Signore vi benedica non dimenticatevi di 
noi nelle vostre preghiere.

                          Giovanni Cappello
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Testimonianza     Giuseppe Marletta

Mi chiamo Giuseppe ho 38 anni  sono  nato in un 
quartiere molto popolare di Catania. Sono cresciuto con 
mia madre perchè dopo il divorzio dei miei genitori mio 
padre ci ha completamente abbandonato facendo ricade-
re su di lei il peso di crescere due figli, me e mia sorella. 
Questo abbandono da parte di mio padre ha portato tanta 
sofferenze  in me  ed ho cominciato a vivere senza regole. 
Già a 12 anni frequentavo persone mafiose che mi  segna-
larono come uno dei più capaci del mio quartiere nel fare 
furti, rapine e spaccio di droga, finendo poi a  vivere a soli 
16 anni la mia prima esperienza in carcere. 
Il peccato mi aveva fatto perdere la dignità, non avevo 
pace, ero pieno di amarezza perché vivevo una vita che 
non mi ero scelto, ma ci ero caduto a causa della separa-
zione dei miei genitori. Nel tempo ho imparato a lavorare 
come idraulico e facevo diversi lavori edili, ma non avevo 
obiettivi per il mio futuro, vivevo senza una meta, vivevo 
alla giornata e per sfogare la mia rabbia facevo parte di un 
gruppo attivo del calcio Catania, dove con la scusa di essere 
appassionato del calcio facevo solo danni a cose e persone. 
A 24 anni fui arrestato di nuovo e a causa di questo persi un 
fidanzamento per me molto importante .
Uscito dal carcere decisi di fare un viaggio con i miei amici 
ad Ibiza con l’idea di continuare a fare furti e dedicarmi allo 
sballo e al divertimento momentaneo con cocaina e alcool.
Ma Dio aveva un altro piano per la mia vita, in quei gior-
ni incontrai un mio amico d’infanzia che mi parlò di come 
Gesù lo aveva cambiato, si sentiva una persona nuova, non 
fumava e non si drogava più. Inizialmente pensai che era 
fuori di testa e chissà quale setta lo aveva convinto; ma la 
sua vita cambiata parlò  alla mia vita al punto che decisi di 
accettare il suo invito ad andare ad un incontro di preghie-
ra.
Da quel momento tutto cambiò nella mia vita, vedere delle 
persone lodare, ringraziare e pregare il Signore con tanta 

“ Vivevo una vita che non mi ero scelto...”
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semplicità mi colpì, decisi anche io di voler essere cambiato dalla potenza di Gesù. Il 
Signore ascoltò la mia preghiera fatta da un cuore sincero, e mi sentii  perdonato.
Oggi posso testimoniare che sono una  persona nuova in Cristo, il Signore ha spezzato 
i legami della droga e dell’alcool, donandomi pace e gioia che non avevo mai ricevuto e 
mi sentii soprattutto amato e non più abbandonato. 
Decisi di battezzarmi in acqua e poco dopo il Signore mi  battezzò nello Spirito Santo.
Il Signore mi aveva dato una dignità che non avevo più, mi aveva onorato anche nel 
lavoro provvedendomene uno come idraulico.
Cinque anni fa incontrai il gruppo Cristo è la Risposta in Sicilia, rimasi molto colpito 
dalle loro attività evangelistiche e il loro vivere per il Signore che decisi di prendermi 
alcuni giorni di ferie e fare un esperienza con loro. C’è da dire che prima di incontrare il 
gruppo io pregavo affinchè il Signore potesse farmi allontanare da Catania ,magari con 
il mio lavoro potevo lavorare in altre città e servire il Signore allo stesso tempo, non 
volevo fare di testa mia, era una decisione importante.
Io credo che la Tenda sia stata la risposta alla mia preghiera, così, dopo alcuni mesi 
decisi di lasciare tutto , lavoro e famiglia per servire il Signore a tempo pieno mettendo 
anche al suo servizio i miei piccoli talenti per l’opera sua, infatti il gruppo in quel perio-
do aveva bisogno di un idraulico!
Sono sicuro che è stata la scelta più bella della mia vita, perché ho la possibilità di poter 
andare per le strade e parlare a tanti giovani che esite  un Gesù vivente, che cambia le 
circostanze, che libera, che vince sul peccato e risana ogni ferita. 
Vi lascio con un versetto scritto in Isaia55:6-9 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo mentre è vicino. L’empio abbandoni 
la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri, ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona.

                                                                                          Dio vi benedica Giuseppe

“ Vivevo una vita che non mi ero scelto...”
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di James Romano

di James Romano
Missione Rwanda

Foto del gruppo che è stato in africa Africa: partendo da 
destra: James, Pino, Davide, Dominique, Ahmad.Isaia 52:7

Quanto sono belli
SUI MONTI
i piedi del 

MESSAGGERO DI BUONE 
NOTIZIE, che 

annunzia LA PACE, CHE è 
ARALDO DI 

notizie liete, CHE ANNUNZIA 
LA 

SALVEZZA, che dice: 
“ Il tuo Dio 

REGNA ”
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Missione Rwanda Un piccolo nostro gruppo, dal 25/10/2022 al 10/11/2022, si è recato in Africa 
per una missione evangelistica in collaborazione con AVC.
Ad attenderci nella capitale del Rwanda Kigali il fratello Farzad ed un altro fratello 
del luogo Ambrose che ci conducono nella parte parte della provincia occidentale di 
Nyamasheke in un villaggio di nome Tiazo.
In collaborazione con i fratelli del luogo abbiamo iniziato un’opera evangelistica per 
le strade le piazze i mercati ovunque lo Spirito di Dio ci conduceva(foto pag 18).
Nella prima evangelizzazione in un mercato all’aperto nelle vicinanze della nostra 
sede operativa, dopo aver lodato il Signore testimoniato e condiviso la Parola di Dio, 
ci viene chiesto di chiamare gli ammalati e di pregare per loro. 
Tra le diverse persone che si fanno avanti una donna in particolare che non parlava 
ma che con le mani faceva cenno alle sue orecchie per richiedere preghiera e guari-
gione ad uno stato di palese sordità.
Alla fine dell’incontro mentre ci dirigevamo verso la macchina per andare e conti-
nuare con altri incontri in altri luoghi, un uomo che non camminava se non appog-
giandosi su due stampelle ci viene posto davanti con la richiesta di pregare per lui, 

così un nostro fratello spinto dallo Spirito 
di Dio si inginocchia ed appoggiando le 
sue mani sulle ginocchia di quell’uomo 
prega per quell’ammalato.
In quel momento sotto i nostri occhi del-
la carne sembrava nulla fosse accaduto, 
ma abbiamo ubbidito alla parola di Dio  

Fratello Farzad ed il fratello Davide, insiema alla 
donna sorda che dopo la preghiera ha riacquistato 
l’udito.

Preghiera per un uomo zoppo che il Signore ha guarito.

“Ero sorda ed il 
Signore mi ha 

guarita!!”
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rispondendo alla richiesta fatta di pregare 
per gli ammalati.
Continuando l’opera in quei luoghi intan-
to le giornate si susseguivano una dopo 
l’altra ricolme di incontri e di benedizioni 
in ogni luogo.
Ripassiamo e ci fermiamo in quel mercato 
questa volta per prendere un pò di frutta, 
ci inoltriamo tra i banchi di quel mercato 
ed alla fine ci dirigiamo verso la nostra 
macchina, all’improvviso una donna inizia 
a dirigersi verso di noi fissandoci, e quan-
do arriva a circa un paio di metri da noi fa 
un gesto che ci sorprende.
Si lancia al collo di uno di noi abbraccian-
do il fratello con un sorriso ed una gioia 
indescrivibile (foto pag17) e ad alta voce 
esclama: “ ERO SORDA tu hai pregato per 
me ed il SIGNORE mi ha guarita... ERO 
COMPLETAMENTE SORDA il SIGNORE mi 
ha guarita”. 
Poi continua ad abbracciarci si gira verso 
un uomo e grida dicendo: 
“Anche quello zoppo il SIGNORE ha guari-
to anche lui ora cammina, non camminava 
ma il SIGNORE ha guarito anche lui !” 
Era l’uomo per cui avevamo pregato (foto 
pag 17).
Poi si rivolge verso quelle decine di donne 
che erano li presenti in quel mercato di-
cendo CAPITE ERO SORDA ED IL SIGNO-
RE MI HA GUARITA.
Nell’udire questa affermazione anche 
quelle donne all’unisono iniziano a glori-
ficare e ringraziare il nostro meraviglioso 
Dio, che rimane sempre lo stesso e non 
cambia, ma come sempre risponde ai bi-
sogni e al il grido del povero afflitto. 
E’ stata un’ esperienza indimenticabile! 
Dopo circa una settimana siamo andati a 
visitare un orfanotrofio dove abbiamo re-
galato a tutti i bambini un paio di scarpe, 
questa volta però, a differenza delle tante 
associazioni umanitarie che detto da loro 
lanciavano le scarpe e se ne andavano, 
noi abbiamo voluto lavare i piedi ad ogni 

Foto: Partendo dall’alto; un momento del lavaggio dei piedi
nell’orfanotrofio; in basso evangelizzazioni per le strade 
cantando nella loro lingua.
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bambino, per dimostrare anche se con un gesto simbolico, quanto sono preziosi 
(foto pag 18 e 19).
Come sempre non c’è stato un solo giorno dove non abbiamo visto IDDIO all’opera 
in ogni modo ed occasione, sotto i nostri occhi continuamente la bontà del Signore 
è stata grande verso di noi, e la SUA magnifica presenza ci ha, e ci accompagna an-
cora ovunque EGLI ci guida e ci invia.
Questo breve articolo è solo una piccola parte di testimonianze che in quella terra 
abbiamo visto e vissuto, abbiamo gustato e sperimentato anche la comunione fra-
terna con i fratelli del luogo, che con tanto sacrificio si dedicano all’opera di Dio in 
luoghi così bisognosi.
Posso solo ringraziare Dio per come ci ha dato la possibilità di vivere questa espe-
rienza meravigliosa, a DIO SIA LA GLORIA !       

                                                                              James Romano

Foto: Bambini dell’orfanotrofio con le scarpe nuove che hanno ricevuto.
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